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 COMUNE DI ROCCASCALEGNA(CH) 
 
 
                                                                   

www.comunediroccascalegna.it 
Via Roma, 12    C.A.P. 66040  tel. 0872987111  fax 0872/987547 C.F. 81001800697  P.I. 00283210698  

 e-mail protocollo@comunediroccascalegna.it 

 Prot  3920. 
 

Avviso Pubblico 

 

Per La Concessione Di Un Immobile Comunale Per L’installazione Di Un   Distributore Di Acqua 

Microfiltrata Naturale E Gasata   

 

1) Oggetto e Finalità della Concessione 

l’Amministrazione Comunale intende promuovere sul territorio comunale una serie di iniziative per 

sensibilizzare i propri cittadini alla tutela dell’ambiente riducendo la produzione di rifiuti plastici costituiti 

dalle bottiglie dell’acqua minerale ed il consumo di energia per la loro realizzazione, nonché l’inquinamento 

determinato dal trasporto delle acque imbottigliate dal luogo di produzione a quello di vendita e valorizzare 

l’acqua pubblica. 

Per il raggiungimento dei fini di cui sopra, l’Amministrazione Comunale ritiene opportuno dotare il territorio 

comunale di apposite apparecchiature che, attingendo dalla rete acquedottistica, mettano a disposizione dei 

cittadini l’acqua pubblica, sicura e di buone proprietà, eventualmente gasata con l’aggiunta di anidride 

carbonica, ad un prezzo che risulti vantaggioso rispetto all’acquisto delle acque imbottigliate. 

A tal fine, si intende individuare un soggetto (il Concessionario), che con la totalità degli oneri economici a 

suo carico, installi e gestisca nella struttura di alloggiamento, denominata “Casa dell’acqua e realizzata da 

questo Ente in via Neviera,  un distributore automatico di acqua microfiltrata, refrigerata, naturale e gasata 

mediante l’aggiunta di anidride carbonica, facendosi carico di tutti i relativi costi. 

Il Concessionario avrà diritto di trattenere interamente per sé tutti i proventi derivanti dal servizio oneroso di 

erogazione di acqua presso il Punto di distribuzione, sia incassando, tramite proprio personale, quanto 

raccolto nella gettoniera, sia vendendo schede ricaricabili, bottiglie, cestelli, ecc.  

Il prezzo di vendita al pubblico dell’acqua erogata dal Punto di distribuzione viene fissato in € 0,05 al litro, 

per qualsiasi tipologia di acqua erogata. L’acqua potrà essere prelevata dai consumatori sia con tessera 

ricaricabile, sia direttamente con monete da € 0,05, € 0,10, € 0,20, € 0,50, € 1,00, € 2,00. Sul pannello di 

erogazione verranno comunicate, con opportune targhette, tutte le informazioni utili ai cittadini per l’utilizzo 

del Punto di Distribuzione Acqua e l’erogazione delle varie tipologie di acqua. Eventuali variazioni in 

aumento del predetto prezzo di vendita potranno essere applicate dal Concessionario solo previo consenso 

scritto da parte del Comune. 

Il Concessionario potrà fissare liberamente il prezzo di vendita di eventuali accessori direttamente connessi 

al consumo dell’acqua erogata dal Punto di distribuzione, quali, a titolo esemplificativo, bottiglie, cestelli 

porta bottiglie, schede ricaricabili.  

 

2) Disciplina del rapporto 

Il servizio dovrà svolgersi sulla base della bozza di convenzione approvata con delibera C.C. 8.11.2013 n. 

18, che forma parte integrante e sostanziale del presente avviso, nonché sulla base della documentazione 

prodotta in sede di offerta.   

In particolare, sarà onere del Concessionario: 

a) installare sull’area messa a disposizione dal Comune n° 1 punto di distribuzione acqua, idoneo alla vendita 

al pubblico dell’acqua potabile di rete microfiltrata, refrigerata, naturale e gasata mediante l’aggiunta di 
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anidride carbonica, facendosi carico di tutti i relativi costi;   

b) mettere in esercizio e mantenere la struttura di cui sopra e i relativi impianti nella maniera più consona e 

nelle migliori condizioni tecniche ed estetiche; 

c) acquisire le necessarie autorizzazioni sanitarie e commerciali per l’esercizio dell’attività di vendita 

dell’acqua nonché del materiale ivi eventualmente commercializzato; 

d) gestire in proprio il servizio di erogazione di acqua di rete gasata e refrigerata assumendosene a tutti gli 

effetti la piena ed esclusiva responsabilità per quanto di propria competenza, nel pieno rispetto della vigente 

normativa in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e degli utenti, nonché in materia di 

somministrazione di cibi e bevande; 

e) garantire l’ispezione, la pulizia e la disinfezione periodica delle pulsantiere, dei rubinetti di erogazione e 

delle tubazioni degli impianti e la sostituzione dei relativi filtri e lampade UV antibatteriche così come il 

periodico rifornimento dell’anidride carbonica;  

f) effettuare campionamenti periodici della qualità e degli elementi caratterizzanti dell’acqua erogata e 

trasmetterne i relativi esiti al Comune per l’opportuna conoscenza e per l’affissione presso la “Casa 

dell’acqua”; 

g) farsi carico di tutte le attività di manutenzione, sia ordinaria sia straordinaria che dovessero rendersi 

necessarie per garantire il regolare e costante funzionamento dell’impianto, ivi compresa l’eventuale 

sostituzione del Punto di distribuzione acqua a seguito di danneggiamento, per atti di vandalismo o di scasso 

o per incidenti stradali, fatto salvo il diritto di rivalsa nei confronti degli eventuali responsabili, ai sensi degli 

artt. 2043 e 2055 del Codice Civile. Si precisa che, per qualsiasi tipo di azione manutentiva ordinaria, i tempi 

di intervento sono stimati nelle 48 ore successive alla segnalazione del guasto, mentre per gli interventi 

straordinari (sostituzione componenti, completa ristrutturazione, ecc.) i tempi di intervento andranno definiti 

caso per caso, dandone tempestiva comunicazione all’Amministrazione Comunale, a seconda della natura 

dell’opera;  

h) provvedere alla distribuzione dei dispositivi che permettono l’erogazione a pagamento dell’acqua dal 

Punto di distribuzione acqua (tessere ricaricabili); 

i) effettuare il prelievo, mediante personale incaricato, di quanto corrisposto dagli utilizzatori per l’acqua 

erogata a titolo oneroso; 

l) provvedere a propria cura e spese alla rimozione dei macchinari e al ripristino delle aree, entro quindici 

giorni dallo scadere della convenzione o in caso di risoluzione anticipata della stessa. 

Il concessionario è tenuto a eseguire tutti i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria che 

eventualmente dovessero occorrere all’immobile concesso in uso.     

Il concessionario, senza alcun onere per l’ente, eseguirà a proprie spese eventuali ulteriori lavori di 

completamento dell’immobile concesso.     

Il concessionario è tenuto a richiedere ed ottenere tutele le autorizzazioni previste dalla normative vigente in 

materia, per l’omologazione dell’impianto e l’attivazione del servizio, con particolare riguardo a quelle 

igienico-sanitarie. 

3) Soggetti ammessi alla procedura 

Possono presentare istanza per l’affidamento tutti i soggetti: 

 di cui all’art. 34, comma 1, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i., costituiti da imprese singole o 

imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 92, 93 e 94 del d.P.R. n. 207/2010 nonchè dagli artt. 

35, 36 e 37 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai 

sensi dell’articolo 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri stati 

membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’articolo 62 del d.P.R. n. 207/2010,oppure 

operatori economici, ai sensi dell’art. 3, comma 22 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i, stabiliti in altri stati 

membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi paesi;  

 in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006; 

 che abbiano installato e gestito almeno 5 distributori automatici di acqua nell’ultimo quinquennio. 

 In possesso delle necessarie autorizzazioni sanitarie e commerciali per l’esercizio dell’attività di vendita 

e/o distribuzione dell’acqua  

4) Caratteristiche tecnologico/gestionali minime 
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Nell’espletamento del servizio, il concessionario deve assicurare le seguenti prestazioni tecnico-

organizzative minime: 

 L’impianto  deve essere certificato  e possedere i requisiti idonei  per la somministrazione di bevande al 

pubblico e per il trattamento delle acque destinata al consumo umano, individuate dall'articolo 11, 

comma 1, lettera i) del decreto legislativo 2 febbraio 2001 n. 31, e successive modificazioni, e 

distribuzione sia in ambito domestico che non domestico. 

 La struttura deve rispettare le prescrizioni previste nel  Decreto 7 febbraio 2012, n. 25  del Ministero 

della Salute “Disposizioni tecniche concernenti apparecchiature finalizzate al trattamento dell'acqua 

destinata al consumo umano”. 

 l’acqua erogata deve essere naturale o gassata a temperatura ambiente o refrigerata; 

 modalità di pagamento con monete o chiavetta o tessera; 

 sistema di filtrazione  o microfiltrazione di tipo meccanico a struttura composita o atro tipo di filtrazione 

idonea che non modifichi le caratteristiche organolettiche dell’acqua potabile; 

 punto di erogazione protetto al fine di preservare la potabilità  e sistema di illuminazione esterna 

adeguato; 

 numero telefonico per informazioni sul servizio e per segnalazioni malfunzionamenti.  

5)  Offerta e relativa documentazione: 

 I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo 

raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, o  consegna a mano,  

all’Ufficio protocollo del Comune di Roccascalegna  (Via Roma 12)  entro le ore 13,00 del giorno 

19.12.2013 

 A pena di esclusione i plichi devono essere idoneamente sigillati e controfirmati sui lembi di chiusura, e 

devono recare all’esterno oltre all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso, la  dicitura   

“NON APRIRE  - OFFERTA per la CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI INSTALLAZIONE DI 

UN DISTRIBUTORE AUTOMATICO ACQUA” 

 Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di 

chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione”, “B - 

Offerta Tecnica ” e “C - Offerta economica”. 

Nella busta “A” DOCUMENTAZIONE devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 

documenti: 

a) Domanda di partecipazione alla gara, redatta sulla base dello schema allegato al presente avviso, 

sottoscritta dal legale rappresentate della ditta e, qualora ricorra il caso, dai soggetti indicati dall'articolo 

38, comma 1, lett. b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006.  Alla domanda deve essere allegata, a pena di 

esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere 

sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata la relativa 

procura. 

Nella busta “B” OFFERTA TECNICA devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 

documenti: 

a) Relazione tecnica illustrativa (sintetica max 10 pagine) della proposta contenente il deplian 

illustrativo/scheda tecnica dell’impianto che si prevede di installare, indicante la tecnologia di 

microfiltrazione, refrigerazione, i consumi elettrici per litro di acqua erogata,  modalità e  cadenza delle 

analisi della acqua a erogata e modalità di  pubblicizzazione della stessa. 

b) Dichiarazione dalla quale sia deducibile le modalità e la tempistica di intervento in caso di guasto e 

danneggiamento (non superiore a 48 ore in caso di azione manutentiva ordinaria); 

La documentazione costituente l’offerta tecnica di cui sopra dovrà essere timbrata e firmata dal 

rappresentante legale dell’impresa o da persona abilitata a farlo. Nel caso in cui l’offerta sia formulata da un 

raggruppamento temporaneo di Ditte, l’offerta tecnica,  deve essere sottoscritta da tutte le imprese costituenti 

il raggruppamento.  

Nella busta “C” OFFERTA ECONOMICA  devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 

documenti: 

La busta dovrà contenere una dichiarazione indicante:  
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a) Disponibilità ad accollarsi la percentuale del ……….. sulla spesa per consumo elettrico (tenendo 

presente che il Comune è disponibile ad accollarsi le spese per consumo elettrico per l’importo 

massimo di   € 900,00 all’anno); 

b) Disponibilità ad accollarsi la percentuale del ……….. sulla spesa per consumo idrico (tenendo 

presente che il comune è disponibile ad accollarsi le spese per consumo idrico  per l’importo 

massimo di   € 100,00 all’anno); 

c) Numero di anni di durata del contratto, pari o inferiore alla soglia massima di 10 anni. 

 

N.B. In ogni caso l’amministrazione comunale è disponibile ad assumere a proprio carico i costi dei 

consumi per energia elettrica e per l’acqua erogata, solo fino all’importo massimo complessivo sopra 

indicato.  

 

6)  Criteri di aggiudicazione. 

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’articolo 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, da valutarsi, da parte della commissione giudicatrice, 

sulla base degli elementi di seguito descritti e con attribuzione dei punteggi in centesimi come segue: 

 

OFFERTA tecnica Punti 10/100 

a) inserimento ambientale della proposta, qualità estetica, architettonica e 

funzionale,  qualità e pregio dei materiali, delle finiture, delle soluzioni 

tecnologiche adottate. 

punti max 5  per 

ogni commissario 

b) frequenza e consistenza degli interventi di manutenzione periodica, come  

desumibili dal piano di autocontrollo interno presentato in sede di offerta 

modalità e tempistica di intervento in caso di guasto e danneggiamento.  

punti max 5  per 

ogni commissario 

 

 

OFFERTA economica  Punti 90/100 

a. Disponibilità ad accollarsi la percentuale del ……….. sulla spesa per consumo 

elettrico  

punti max 50 per ogni 

commissario 

b. Disponibilità ad accollarsi la percentuale del ……….. relativa alla spesa del  

consumo idrico e comunque di tutte le spese per consumo idrico   

punti max 30  per ogni 

commissario 

c. Numero di anni di durata del contratto, pari o inferiore alla soglia massima di 

10 anni.   

punti max 20 per ogni 

commissario 

 

L’aggiudicazione sarà effettuata in favore dell’impresa che avrà conseguito complessivamente il punteggio 

più elevato. 

Non sono ammesse offerte recanti disposizioni difformi dal presente disciplinare, oppure offerte parziali, 

condizionate, con riserva o comunque non compilate correttamente. 

7) Nomina della commissione e svolgimento delle operazioni di gara. 

La commissione selezionatrice è nominata con determinazione del Responsabile Area Tecnica ed è 

validamente insediata con la presenza di tutti i suoi componenti; adottata le decisioni a maggioranza dei suoi 

componenti. 

La commissione effettua la verifica della documentazione, dei requisiti soggettivi ed oggettivi dei 

partecipanti ed esclude, con atto motivato, uno o più partecipanti quando sia accertata la presenza di 

dichiarazioni mendaci, documentazioni false o la mancanza dei requisiti richiesti dal presente avviso. 

La commissione richiede chiarimenti, informazioni della documentazione presentata, sospendendo le sedute 

ove necessario. 

Espletate le operazioni di cui ai commi precedenti, viene formata la graduatoria approvata con atto del 

Responsabile Area Tecnica. 

La commissione procede all’aggiudicazione provvisoria anche in presenza di una sola offerta valida. 
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La gara avrà inizio il giorno 20.12.2013 alle ore 9.00 presso la sala consiliare  del Comune intestato.  

Alla gara possono assistere rappresentanti delle imprese, ad esclusione della parte che avviene in seduta 

riservata. 

Il procedimento di gara sarà articolato in più fasi. 

In primo luogo la commissione esaminerà in seduta pubblica la documentazione amministrativa (Busta A), 

ammettendo alla gara soltanto i concorrenti che risulteranno in regola con quanto disposto dal presente 

disciplinare di gara. 

A questo punto la stazione appaltante provvede al controllo sul possesso dei requisiti.  

A conclusione di questa fase di verifica si riprendono le operazioni di gara e la commissione giudicatrice 

procede all’apertura delle buste contenenti le offerte tecniche ai sensi dell’art. 283, comma 2 del d.P.R. n. 

207/2010 s.m.i. (Busta  B).  

Dopo l’apertura delle buste contenenti le offerte tecniche che deve avvenire sempre in seduta pubblica, la 

commissione, in seduta riservata, provvede alla valutazione del merito tecnico delle offerte ed alla relativa 

attribuzione dei punteggi attraverso la media dei punteggi attribuiti discrezionalmente dai singoli 

commissari. 

Le motivazioni seguite dalla commissione nell’attribuzione dei punteggi alle singole voci costituenti l’offerta 

tecnica devono essere precisate nel verbale descrittivo delle operazioni di gara ai sensi dell’articolo 78 del 

D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 

Conclusa questa valutazione, si prosegue in seduta pubblica e, dopo aver dato lettura ai presenti della 

graduatoria di merito provvisoria, si procede all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica (Busta 

C) e all’attribuzione dei relativi punteggi. 

L’aggiudicazione provvisoria sarà pronunciata in favore della migliore offerta risultata congrua, cioè 

dell’offerta che abbia conseguito il maggior punteggio finale, dato dalla somma dei punteggi per l’offerta 

tecnica e per l’offerta economica. 

Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 81, comma 3, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 la stazione 

appaltante può decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea 

in relazione all’oggetto del contratto. 

Ferma restando la facoltà prevista dalla disposizione sopra citata, la stazione appaltante  procederà 

all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida. 

L’aggiudicazione definitiva sarà comunicata tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a 

cinque giorni all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno 

presentato un’offerta ammessa in gara, a coloro la cui offerta sia stata esclusa se hanno proposto 

impugnazione avverso l'esclusione o sono in termini per presentare dette impugnazioni, nonché a coloro che 

hanno impugnato il bando, se detta impugnazione non sia stata ancora respinta con pronuncia giurisdizionale 

definitiva. 

8) Oneri, responsabilità, garanzie e assicurazioni 

Tutti gli oneri derivanti dalla gestione della Casa dell’acqua saranno a carico del concessionario che 

remunererà il proprio investimento attraverso il pagamento diretto da parte dell’utenza di una somma di 

denaro non superiore a 5 cent. per litro d’acqua. 

Tale prezzo dovrà essere mantenuto invariato per 36 mesi dalla data di inizio dell'erogazione del servizio. 

Negli anni successivi il concessionario potrà inoltrare domanda di adeguamento del prezzo come previsto 

dall'art. 115 del D.Lgs. n. 163/2006 

9)  Durata della concessione  e responsabilità  

La durata della concessione è prevista per un massimo di  anni 10, eventualmente rinnovabili. 

L’affidatario è responsabile verso il Comune del buon andamento del servizio e di tutti gli aspetti collegati. 

All’atto della stipulazione della Convenzione, deve consegnare polizza assicurativa per rischi diversi di 

responsabilità civile verso terzi e verso prestatori di lavoro in causa del presente avviso, avente scadenza tre 

mesi oltre il termine della Convenzione, come indicato negli oneri posti a carico dello stesso della 

Convenzione.  

Fatti salvi gli interventi in favore dell’assegnatario da parte di società assicuratrici, lo stesso risponderà 

direttamente dei danni alle persone o alle cose eventualmente provocati nell’espletamento del servizio, 
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restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi nei 

confronti del Comune. 

Il Concessionario è tenuto all’esatta osservanza dei contratti di lavoro e di tutte le Leggi, Regolamenti e 

Norme vigenti in materia; ha l’obbligo di osservare e far osservare ai propri dipendenti/collaboratori e 

fruitori le disposizioni di Legge ed i Regolamenti in vigore, con particolare riferimento a quelle riguardanti 

l’igiene e la salute pubblica, la tutela della pubblica incolumità. 

L’affidatario deve costituire Deposito Cauzionale, prima della sottoscrizione della convenzione, dell’importo 

di € 500,00 (euro cinquecento//00) a garanzia di tutti gli obblighi derivati dall’assegnazione. 

Se costituito con fideiussione assicurativa, questa dovrà prevedere espressamente il pagamento della somma 

garantita in caso di inadempimento, da parte del fideiussore entro 15 giorni dalla semplice richiesta scritta 

del Comune; ai sensi dell’art. 1944, 1° comma del Codice Civile, il fideiussore non godrà del beneficio della 

preventiva escussione dell’affidatario e non godrà della eccezione di cui all’art. 1957/2° comma C.C.  

Entro 10 giorni dalla pubblicazione della determinazione di aggiudicazione definitiva, l’assegnatario deve 

produrre la documentazione necessaria e sottoscrivere la Convenzione, pena la decadenza 

dall’aggiudicazione. 

10) Disposizioni finali 

Il Comune si riserva la facoltà di non addivenire ad alcuna scelta tra i partecipanti alla selezione o di 

prorogare l’avviso o revocarlo senza che ciò costituisca il presupposto per alcuna pretesa da parte degli 

interessati neanche al rimborso per eventuali spese sostenute per la partecipazione alla selezione. 

Di tutti gli atti relativi al procedimento è possibile prendere visione presso l’Ufficio Tecnico, previo 

appuntamento. 

Costituisce allegato al presente avviso lo schema di convenzione da stipulare e la planimetria di 

localizzazione dell’immobile da concedere.  

  

Roccascalegna li  9.12.2013 

        F.to Il Responsabile Area Tecnica 
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Allegato A) 

CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DI SUOLO PUBBLICO PER L’INSTALLAZIONE DI 

DISTRIBUTORI DI ACQUA MICROFILTRATA NATURALE E GASATA E MODALITA’ DI 

GESTIONE DEL SERVIZIO 

Tra: 

il Comune di ROCCASCALEGNA (CH)  (c.f. e p. iva ……………….. ) con sede in ………….   in persona 

di ……………………… di seguito, per brevità, anche denominato il “Comune” o l’ “Amministrazione 

Comunale”; 

e 

la società _________ (c.f ________), con sede legale in _________,  iscritta presso il Registro delle Imprese 

di_____________, in persona del  legale rappresentante pro tempore, _________, di seguito, per brevità, 

anche denominata  la “Concessionaria” 

Il Comune e la Concessionaria, di seguito congiuntamente denominati le “Parti” 

PREMESSO CHE 

l’Amministrazione Comunale intende promuovere sul territorio comunale una serie di iniziative per 

sensibilizzare i propri cittadini alla tutela dell’ambiente riducendo la produzione di rifiuti plastici costituiti 

dalle bottiglie dell’acqua minerale ed il consumo di energia per la loro realizzazione, nonché l’inquinamento 

determinato dal trasporto delle acque imbottigliate dal luogo di produzione a quello di vendita e valorizzare 

l’acqua pubblica; 

per il raggiungimento dei fini di cui sopra, l’Amministrazione Comunale ritiene opportuno dotare il territorio 

comunale di apposite apparecchiature che, attingendo dalla rete acquedottistica, mettano a disposizione dei 

cittadini l’acqua pubblica, sicura e di buone proprietà, eventualmente gasata con l’aggiunta di anidride 

carbonica, ad un prezzo che risulti vantaggioso rispetto all’acquisto delle acque imbottigliate; 

a tal fine, questo Ente ha realizzato in amministrazione diretta, in via Neviera, una struttura di alloggiamento 

di fontana pubblica per la distribuzione di acqua potabile, denominata “Casa dell’acqua”; 

con deliberazione _____ il Comune ha disposto di affidare in concessione il servizio di erogazione 

dell’acqua potabile dalla struttura denominata “Casa dell’acqua”, per il periodo massimo di 10 anni a 

soggetto in possesso della necessaria esperienza e capacità tecnico-economica, da individuare nel rispetto 

delle norme di legge vigenti in materia, approvando il presente schema di convenzione; 

all’esito dell’apposita selezione informale, con determinazione _____ del Responsabile dell’Area Tecnica, la 

società _______ è stata individuata affidataria della concessione; 

Premesso tutto quanto sopra, tra le Parti 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Premesse. Le Premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

Oggetto. Il Comune di Roccascalegna affida in concessione a ____________ il servizio di distribuzione 

dell’acqua potabile presso l’area pubblica del Comune di Roccascalegna, posta in via Neviera, denominata 

“Casa dell’acqua” (meglio individuata nella planimetria allegata alla presente Convenzione sotto la lettera A, 

per farne pare integrante e sostanziale), mediante installazione di n°1 punto di distribuzione per la vendita al 

pubblico dell’acqua potabile di rete microfiltrata, refrigerata, naturale e gasata mediante l’aggiunta di 

anidride carbonica (di seguito, per brevità, anche denominato “Punto di distribuzione acqua”).  

Per consentire l’installazione delle macchine di distribuzione acqua, il Comune autorizza in favore del 

Concessionario, che accetta, l’occupazione, a titolo gratuito, del suolo pubblico sopra individuato e l’uso 

gratuito della “Casa dell’acqua” ivi realizzata.  

Obblighi della Concessionaria. La Concessionaria si impegna a: 

a) installare sull’area messa a disposizione dal Comune n° 1 punto di distribuzione acqua, idoneo alla vendita 

al pubblico dell’acqua potabile di rete microfiltrata, refrigerata, naturale e gasata mediante l’aggiunta di 

anidride carbonica, facendosi carico di tutti i relativi costi;   

b) mettere in esercizio e mantenere la struttura di cui sopra e i relativi impianti nella maniera più consona e 

nelle migliori condizioni tecniche ed estetiche; 

c) acquisire le necessarie autorizzazioni sanitarie e commerciali per l’esercizio dell’attività di vendita 
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dell’acqua nonché del materiale di cui all’art. 6 che segue; 

d) gestire in proprio il servizio di erogazione di acqua di rete gasata e refrigerata assumendosene a tutti gli 

effetti la piena ed esclusiva responsabilità per quanto di propria competenza, nel pieno rispetto della vigente 

normativa in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e degli utenti, nonché in materia di 

somministrazione di cibi e bevande; 

e) garantire l’ispezione, la pulizia e la disinfezione periodica delle pulsantiere, dei rubinetti di erogazione e 

delle tubazioni degli impianti e la sostituzione dei relativi filtri e lampade UV antibatteriche così come il 

periodico rifornimento dell’anidride carbonica;  

f) effettuare campionamenti periodici della qualità e degli elementi caratterizzanti dell’acqua erogata e 

trasmetterne i relativi esiti al Comune per l’opportuna conoscenza e per l’affissione presso la “Casa 

dell’acqua”; 

g) farsi carico di tutte le attività di manutenzione, sia ordinaria sia straordinaria che dovessero rendersi 

necessarie per garantire il regolare e costante funzionamento dell’impianto, ivi compresa l’eventuale 

sostituzione del Punto di distribuzione acqua a seguito di danneggiamento, per atti di vandalismo o di scasso 

o per incidenti stradali, fatto salvo il diritto di rivalsa nei confronti degli eventuali responsabili, ai sensi degli 

artt. 2043 e 2055 del Codice Civile. Si precisa che, per qualsiasi tipo di azione manutentiva ordinaria, i tempi 

di intervento sono stimati nelle 48 ore successive alla segnalazione del guasto, mentre per gli interventi 

straordinari (sostituzione componenti, completa ristrutturazione, ecc.) i tempi di intervento andranno definiti 

caso per caso, dandone tempestiva comunicazione all’Amministrazione Comunale, a seconda della natura 

dell’opera;  

h) provvedere alla distribuzione dei dispositivi che permettono l’erogazione a pagamento dell’acqua dal 

Punto di distribuzione acqua (tessere ricaricabili); 

i) effettuare il prelievo, mediante personale incaricato, di quanto corrisposto dagli utilizzatori per l’acqua 

erogata a titolo oneroso; 

l) provvedere a propria cura e spese alla rimozione dei macchinari e al ripristino delle aree, entro quindici 

giorni dallo scadere della  presente Convenzione o in caso di risoluzione anticipata della stessa. 

Responsabilità civile verso i terzi. La Concessionaria è responsabile per ogni eventuale danno a persone o 

cose, sia di proprietà del Comune sia di proprietà di terzi, dovuto al funzionamento del Punto di distribuzione 

acqua o all’espletamento delle operazioni manutentive da parte dei propri operatori. A tal fine la 

Concessionaria si impegna a  stipulare, entro quindici giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione, 

idonea polizza assicurativa con primaria compagnia di assicurazione, in grado di coprire eventuali rischi 

derivanti dal Punto di distribuzione acqua, sollevando, quindi, il Comune da ogni responsabilità. 

Obblighi del Comune.  

Ai sensi e per gli effetti della presente Convenzione, il Comune, previo sopralluogo atto a verificare lo stato 

dei luoghi, si impegna a: 

a) concedere alla Concessionaria, per tutta la durata della presente Convenzione, l’occupazione della 

struttura denominata “Casa dell’acqua” sita in Roccascalegna, alla via Neviera, e del relativo suolo pubblico 

a titolo gratuito, affinché la Concessionaria possa provvedere alla installazione, messa in esercizio, 

manutenzione e conduzione del Punto di distribuzione acqua; 

b) esonerare la Concessionaria, per tutta la durata della presente Convenzione, dal pagamento della tassa per 

l’occupazione del suolo pubblico e per la raccolta dei rifiuti presso le aree oggetto di intervento;  

c) esonerare la Concessionaria, per tutta la durata della presente Convenzione,  dal pagamento delle imposte 

di affissione/pubblicità per eventuali azioni pubblicitarie effettuate presso il Punto di distribuzione acqua; 

salvo diverse determinazioni contrarie da parte di eventuali ditte attuali appaltatrici del servizio, da 

interpellare al riguardo.  

d) provvedere alla predisposizione per i collegamenti idrici (carico e scarico acqua) ed elettrici, previo 

sopralluogo con i tecnici della Concessionaria; 

e) farsi carico della fornitura di energia elettrica e di presa di corrente; 

f) installare, se necessario, segnaletica a indicazione del Punto di distribuzione acqua; 

g) valutare, senza impegno, la possibilità di promuovere periodiche campagne di sensibilizzazione al 

consumo e alla valorizzazione dell’acqua distribuita mediante i suddetti dispositivi e di diffusione dei dati 

ambientali relativi all’uso del Punto Acqua; 
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h) assumere a proprio carico i costi dei consumi dell’energia elettrica  e dell’acqua erogata, fino all’importo 

massimo complessivo di euro _______ [max duemila] all’anno; 

i) provvedere alla pulizia e manutenzione delle aree esterne ai Punti di distribuzione acqua.  

6. Prezzo di vendita al pubblico. Il prezzo di vendita al pubblico dell’acqua erogata dal Punto di distribuzione 

viene fissato in € 0,05 al litro, per qualsiasi tipologia di acqua erogata. L’acqua potrà essere prelevata dai 

consumatori sia con tessera ricaricabile, sia direttamente con monete da € 0,05, € 0,10, € 0,20, € 0,50, € 1,00, 

€ 2,00. Sul pannello di erogazione verranno comunicate, con opportune targhette, tutte le informazioni utili 

ai cittadini per l’utilizzo del Punto di Distribuzione Acqua e l’erogazione delle varie tipologie di acqua. 

Eventuali variazioni in aumento del predetto prezzo di vendita potranno essere applicate dalla 

Concessionaria solo previo consenso scritto da parte del Comune. 

La Concessionaria potrà fissare liberamente il prezzo di vendita di eventuali accessori direttamente connessi 

al consumo dell’acqua erogata dal Punto di distribuzione, quali, a titolo esemplificativo, bottiglie, cestelli 

porta bottiglie, schede ricaricabili.  

7.  Introiti derivanti dalla vendita dell’acqua. La Concessionaria avrà diritto di trattenere interamente per sé 

tutti i proventi derivanti dal servizio oneroso di erogazione di acqua presso il Punto di distribuzione, sia 

incassando, tramite proprio personale, quanto raccolto nella gettoniera, sia vendendo schede ricaricabili, 

bottiglie, cestelli, ecc.  

8.  Proprietà del Punto di distribuzione acqua. Il Punto di distribuzione acqua di cui alla presente 

Convenzione è da considerarsi bene strumentale di proprietà della Concessionaria. Al termine della presente 

Convenzione o dei suoi eventuali rinnovi, la Concessionaria si impegna a rimuovere a proprie spese, entro 

quindici giorni, i Punti di distribuzione acqua ed a rispristinare l’originale stato dei luoghi. 

9.  Durata della Convenzione. La presente Convenzione ha la durata di _____ [max dieci] anni, a decorrere 

dalla data di sottoscrizione. Alla scadenza il rapporto sarà automaticamente risolto, senza necessità di alcun 

preavviso. 

10. Recesso. La Concessionaria ha la facoltà di recedere in qualsiasi momento dalla presente Convenzione e 

rimuovere il predetto Punto di distribuzione acqua, a proprie spese, qualora la stessa ritenga non economica 

la gestione del medesimo, previa comunicazione scritta a mezzo raccomandata a/r al Comune con almeno 

sessanta giorni di preavviso. 

11. Risoluzione. Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1456 del C.C., il presente contratto è risolto di diritto, 

quando ricorra una delle seguenti condizioni: 

1) assoluta e totale inefficienza della gestione dell’impianto (per es. interruzione di erogazione dell’acqua; 

etc.) per dolo o colpa della Concessionaria e per una durata superiore a 30 giorni consecutivi; 

2) gravi violazioni delle norme di legge che disciplinano la corretta gestione dell’impianto, imputabili alla 

Concessionaria; 

3) commissione di reati accertati con sentenza o decreto penale di condanna, per fatti inerenti alla gestione 

dell’impianto; 

4) segnalazioni di infiltrazioni mafiose da parte delle competenti Prefetture e Autorità amministrative 

preposte alla vigilanza. 

12. Privacy. Le Parti, ai sensi degli artt.13 e 23 del D.lgs. 30.6.2003 n. 196 (c.d. Codice della Privacy) e 

s.m..i., prestano il loro reciproco libero consenso al trattamento dei dati personali (anche con l’ausilio di 

mezzi elettronici o comunque automatizzati) e alla loro comunicazione a terzi, esclusivamente in relazione 

agli adempimenti connessi alla presente Convenzione e all’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e 

regolamenti vigenti in materia.   

13. Modifiche alla Convenzione. Qualsiasi altro accordo o patto tra le Parti che integri, modifichi e/o 

deroghi, in tutto o in parte, quanto stabilito nella presente Convenzione dovrà avere forma scritta ed essere 

sottoscritto da entrambe le Parti. 

14. Registrazione. La presente Convenzione, redatta in duplice originale, sarà registrata in caso d’uso, ai 

sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a) della tabella allegata al D.P.R. 26.4.1968 n. 131. Le spese di atto e di 

registrazione saranno a carico della Parte richiedente. 

Letto, confermato e sottoscritto, 

Roccascalegna, li ______. 

 Il Comune             La Concessionaria 
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 (……………………………..)    (………………………………) 

 “A” 

 

 

 
 

 
 

 

All.A 
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DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE 
A CORREDO DELL’OFFERTA 

  

 

 Al Comune di  Roccascalegna 

Via Roma 12  

- 66040  - Roccascalegna – CH -  

OGGETTO: 

AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI 

INSTALLAZIONE DI UN  

  DISTRIBUTORE DI ACQUA MICROFILTRATA NATURALE E GASATA   

 

Istanza di ammissione alla gara e connessa dichiarazione. 

 

 

Il/la sottoscritto/a .............................................................................................................................................. nato/a a 

........................................................................................... il ............................................................... in qualità di 

…………………………………………..  dell’impresa 

...................................................................................................................................................... con sede in 

………………………………………………………… via ………………………………………… con codice fiscale n. 

……………………………con partita IVA n. ……………………………………… 

CHIEDE 
di partecipare alla procedura aperta indicato in oggetto come: 

 Impresa singola  

 Altro (specificare) …………………………………………………………………………………… 

A tal fine ai sensi degli articoli 46, 47 e 77-bis del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche, 

consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo d.P.R. 

n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

DICHIARA: 

a) che l'impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui 

all’art. 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942 n. 267 o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 

cui all'articolo 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della 

Legge 31 maggio 1965, n. 575; 

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del 

codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale; 

d) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di 

partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 

all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

e)  che nei propri confronti non è stata pronunciata alcuna condanna con sentenza passata in giudicato; 

 oppure 

  che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne penali: 

      .......................................................................................................... ......................................................; 

f)  che nei propri confronti non sussistono carichi pendenti e/o procedimenti penali in corso; 
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 oppure 

  che nei propri confronti sussistono carichi pendenti e/o procedimenti penali in corso e precisamente: 

      ............................................................................................................................. ................................... 

g)  che nei propri confronti non sono state pronunciate eventuali condanne per le quali ha beneficiato della non 

menzione; 

 oppure 

  che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne per le quali ha beneficiato della non 

menzione: 

 ................................................................................................................................................ .....................; 

h)  che non vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la pubblicazione 

del presente bando di gara; 

 oppure 

  che vi sono amministratori e/o direttori tecnici cessati dalla carica nell'anno antecedente la pubblicazione del 

presente bando di gara, in tal caso dichiara quali sono i soggetti cessati dalla carica ed indica i loro nominativi, le 

qualifiche, le date di nascita e la residenza, le eventuali condanne penali comminate e la completa ed effettiva 

dissociazione dalla condotta penale sanzionata degli stessi soggetti: 

 

Nominativi, qualifica, luogo e data 

di nascita e residenza 

Eventuali condanne comminate 

comprese le condanne per le quali si 

sia beneficiato della 

non menzione 

Dichiarazione di completa ed 

effettiva dissociazione dalla 

condotta penale sanzionatoria 

   

   

 

i) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la 

partecipazione alle gare di appalto; 

j) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della Legge n. 55/1990; 

k)  che non si è avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001; 

oppure 

l)  che si è avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001 ma che il periodo di emersione 

si è concluso; 

m) l’inesistenza, a carico dell’impresa, di violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

n) l’inesistenza, a carico dell’impresa, di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad 

ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

o) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 

appaltante che bandisce la gara e di non aver commesso un grave errore nell’esercizio della propria attività 

professionale; 

p) l’inesistenza, a carico dell’impresa, di gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

q) che non risulta alcuna iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10 del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i. 

per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti e alle  condizioni rilevanti per 

la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

r) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lett. c, del D.Lgs. 8 

giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi 

i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14 del D.lgs. n. 81/2008; 

s) che nei propri confronti non risulta l’iscrizione al casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10 del D.lgs. n. 

163/2006 s.m.i. per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione 

SOA; 

t) dichiara che non risultano, alla data di sottoscrizione della domanda di partecipazione, annotazioni inserite nel 

Casellario informatico di cui all'art. 7, comma 10 del D.Lg. n. 163/2006 s.m.i., oppure - in caso di presenza di 

annotazioni nel Casellario informatico - analitica esposizione della fattispecie; 

u) di non essere tra i soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lett. m-ter) ovvero che pur  essendo stato vittima dei reati 

previsti e puniti dall’art. 317 e 629 del Cod. Civ. aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 

152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, di aver denunciato i fatti all’autorità 

giudiziaria; 

v)  dichiara di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti  pubblici che hanno 

cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di 
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servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime ai sensi dell’art dall’art 53, 

comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i1;  

oppure 

  dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti  pubblici che hanno 

cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, tuttavia negli ultimi tre 

anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime ai sensi dell’art 

dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i 

oppure 

 dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex- dipendenti  pubblici,  dopo tre anni 

da quando gli stessi  hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione e quindi nel rispetto di 

quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i ; 

w)  di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del cod. civ. rispetto ad alcun soggetto, e 

di aver formulato l’offerta autonomamente; 

oppure 

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla procedura di gara di soggetti che si trovano, rispetto al 

dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del cod. civ e di aver formulato l’offerta 

autonomamente; 

oppure 

 di essere a conoscenza della partecipazione alla procedura di gara di soggetti che si trovano, rispetto al 

dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del cod. civ e di aver formulato l’offerta 

autonomamente; 

x) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di ……………………….. 

……………………………………per la seguente attività ………………………………………………….. e che i 

dati dell’iscrizione sono i seguenti (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo 

o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza): 

numero di iscrizione ………………………………………………………………………………………. 

data di iscrizione …………………………………………………………………………………………... 

durata della ditta/data termine ….……………………………………………………………………….. 

forma giuridica ………………………………………………………………………………………….. 

titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari (indicare i nominativi, le 

qualifiche, le date di nascita e la residenza); 

 

N

. 

COGNOME E NOME 

LUOGO E DATA DI NASCITA 
QUALIFICA RESIDENZA 

    

    

    

    

 

y) di essersi recato nel luogo di installazione dell’impianto e di ritenere idoneo l’immobile; 

z) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli 

oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione 

nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni 

di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i luogo di esecuzione dei 

lavori; 

aa) di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, particolari e 

locali, nessuna esclusa ed eccettuata, suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 

contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali 

                                                           
1
  In caso di svolgimento di attvità lavorativa o professionale da parte dell’ex-dipendente pubblico senza aver rispettato le disposizioni 

contenute nell’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i, comporta il divieto per il soggetto privato che ha conferito l’incarico o il 

lavoro, di contrarre con la pubblica amminisatrazione per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualemnte 

percepiti e accertati ad essi riferiti. 
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adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto fatta salva l’applicazione 

delle disposizioni dell’articolo 133 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.; 

bb) dichiara di aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e 

la disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle 

discariche autorizzate; 

cc) ai sensi e per gli effetti dell’art. 79 comma 5-quinques del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i. si comunica 

che si elegge il seguente domicilio ai fini delle comunicazioni previste dal medesimo articolo: 

.....................................................................................................................................................................; 

dd) ai sensi e per gli effetti dell’art. 79 comma 5-quinques del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i. si indicail seguente indirizzo di 

posta elettronica PEC ………………….…………………………  e ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis del D.lgs. n. 

163/2006 s.m.i.2 se ne autorizza l’uso in luogo delle comunicazioni con lettera raccomandata o mediante 

notificazione   

ee)  (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni 

obbligatorie di cui alla Legge n. 68/1999; 

ff)  (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato 

nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) l’assolvimento, alla data odierna, degli obblighi di cui alla Legge n. 

68/1999  

gg) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che 

dovessero intervenire durante il periodo di concessione rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in 

merito;  

hh) di avere correttamente adempiuto all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente; 

ii) di essere in regola in materia contributiva o previdenziale (D.U.R.C.); 

jj) che nei propri confronti non sussistono nessuna delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui 

all'articolo 67 del D.lgs. n. 159/2011 

kk) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

ll) Di impegnarsi ad eeguire tutti i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria  che eventualmente dovesse 

occorrere, all’immobile concesso.     

mm) di impegnarsi ad eseguire, senza alcun onere per l’ente, eseguirà a proprie spese eventuali ulteriori lavori  di 

completamento dell’immobile concesso.     

nn) Di impegnarsi a richiedere tutele le autorizzazioni previste dalla normative vigente in materia, per l’omologazione 

dell’impianto e l’attivazione del servizio  

oo) Di predere atto e di accettare che tutti gli oneri derivanti dalla gestione delle Case dell’acqua saranno a carico del 

concessionario che remunererà il proprio investimento attraverso il pagamento diretto da parte dell’utenza di una 

somma di denaro non superiore a 5 cent. per litro d’acqua. 

pp) Di predere atto e di accettare che tale prezzo dovrà essere mantenuto invariato per 36 mesi dalla data di inizio 

dell'erogazione del servizio. Negli anni successivi il concessionario potrà inoltrare domanda di adeguamento del 

prezzo previsto dall'art. 115 del D.Lgs. n. 163/2006 

 

 

Data .............................. 
 
  FIRMA .................................................................. 
 

N.B. 
La domanda e dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del 
sottoscrittore, in corso di validità. 
La domanda e dichiarazione di cui ai punti b), c), d), e), f) e g) devono essere rese anche dai soggetti previsti 
dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.. 

 
 
 
 

                                                           
2
 Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 79,  commi 5-bis e 5-quinquies il candidato può autorizzare l’utilizzo del fax come mezzo 
formale per tutte le comunicazioni previste dallo stesso articolo. Nel caso invece in  cui  il candidato non autorizzi l’uso del fax le 
comunicazioni formali dovranno avvenire con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o notificazione e dovranno essere anticipate 
con comunicazione a mezzo fax o posta elettronica ordinaria.  

   La posta elettronica certificata è sempre idonea e sufficiente a garantire le comunicazioni prescritte. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
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AVVERTENZA 

2 – tutti i soci se si tratta di società in nome collettivo in accomandita semplice; gli amministratori muniti del 
potere di rappresentanza, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
 

I sottoscritti: 

N. GENERALITÀ RESIDENZA QUALIFICA 

    

    

    

ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevoli delle sanzioni penali previste 
dall’articolo 76 del medesimo d.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 
indicate, nonchè delle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti di lavori 
pubblici, 

DICHIARANO 
a) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall'articolo 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575; 

b) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o 
della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più 
reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, della direttiva CE 2004/18; 

d)  che nei propri confronti non è stata pronunciata alcuna condanna con sentenza passata in giudicato; 
 oppure 
  che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne penali: 
 .......................................................................................................................................................................; 
 
e)  che nei propri confronti non sussistono carichi pendenti e/o procedimenti penali in corso; 
 oppure 
  che nei propri confronti sussistono carichi pendenti e/o procedimenti penali in corso e precisamente: 

.......................................................................................................................................................................; 
f)  che nei propri confronti non sono state pronunciate eventuali condanne per le quali ha beneficiato 

della non menzione; 
 oppure 
  che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne per le quali ha beneficiato della 

non menzione (barrare e indicare le condanne) 
 
Data ................................... 

DICHIARANTI 
N. GENERALITÀ RESIDENZA FIRMA 

    

    

    

 

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, del documento di identità dei 

sottoscrittori, in corso di validità. 

La successiva dichiarazione deve essere resa da tutti i seguenti soggetti:  
1 – direttore/i  tecnico/i; 
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